Supplemento ordinario alla ‘‘ Gazzetta Ufficiaie,, n. 196 del 27 luglio 1976 


Spedizione in abbonamento postale — Gruppo I 


GAZZETT UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA Roma - Martedì, 27 luglio 1976 ENO FESTIVI 


ni 


o) 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFISIO PUSSLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI -— TELEFONO 6540139 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO — LIBRERIA DELLO STATO — PIAZZA GIUSEPPE VERDÌ, 10 - 00100 ROMA — CENTRALINO 6503 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso l'istituto di rieducazione maschile 


di Deliceto . POET PR IRE ua, Silva ce a ae R Peg. 3 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Palmi » 5 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Belluno » 7 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Monza » 2 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Verona A » 11 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa di reclusione e casa circon- 


dariale di Civitavecchia . se 3 e ran "or È » 13 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa di reclusione di Augusta » 15 
Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso gli istituti penitenziari di Firenze » 17 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso l'istituto di osservazione maschile 
« G. Filangieri » di Napoli a i Rena AE pu du da » 19 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Milano » 21 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa di lavoro all'aperto di 
Asinara >. + «00600 00. e 0000000» è . . a » 23 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di Pisa 3 » 25 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso l'istituto di rieducazione maschile 
di Avigliano STR en Let ela è cè è . ° . È » 27 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso la casa circondariale di S. Severo . » 29 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


rece 


i arme 7 Cra ie ST Tre e 


co  NCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso. per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto di rieducazione maschile di Deliceto 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 otiobre 1970, n..740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoii organici dell'’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1979, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1571, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'istituto di rieducazione maschile (per osservazione e 
trattamento) di Deliceto; 

I 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titcii, ad un posto di medicu incaricato 
presso l'istituto di rieducazione maschile (per osservazione c iratta- 
mento) di Deliceto. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) cssere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

eì avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalie 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

E) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
lc Uvntande di gaginuissivue al LUIILUI 3U. 7 ci uliciiv di usi ù cispusia la 
esclusione dal concorso con Ca motivato del procurato:e generale 
presso la corte di appello di Bar 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tiempo cor:isoondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato. di medico incaricato provviso- 
rio o di medico di guardia presso gii Istituti di prevenzione e di pena | 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il iimite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- | 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ne | 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, deila Marina e dell'Aeronautica. 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decretì 


legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 scitembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1565, n. 229. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolia- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotie al procurato. 
re generale presso la corte di appello di Bari entro e non oltre i trenta 
giorni successivi a quello della pubblicazione del presente decreto nel- 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Non saranno accolte le dumande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissiune al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento eniro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a daia 
dell'Ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunriva- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso delia cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelie cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i nuti 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6} di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 

9} l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Ammini<irazione degli istituti di pi-venzione e di pena è 
le cause della eventuale cessaziun: dall'incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti 
tuiti o dispensati da precedonie impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso por averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità nun se- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticat 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del Zad dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici in.aricati c pei r quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mensiori, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena ai quale sono 
addetti. 


amministrazio- 


ada un no 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato 
taio su carta bollata, della laurca in medicina e chirurgia. 

l'autenticazione delia copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto dui Presidente della Repubblica 2 
agosio 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato einesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento v presso il 
quale l'originale è stato depositato, nunché da un noiaio, cancelliere 0 
segretarie comunzie. 

Qualora il dipioma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
preseniare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritia carta legale contenente fa dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutii gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

in caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, lPaspi 
rante dovrà presentare il relaiivo duplicato, rilasciato ai sensi del 
l'art. 50 dei regio decreto 4 giugno 1938, a. 1269, oppure un certifivato 
dal quale risulti che è in corso ia procedura per il Risto del dipiorna 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chini*ghi 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alia professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di faurea in medicina e chirurgia, via. 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è staiv conse guito; 

e) altri titoli accademici 0 professionali rilasciati da Università, 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, dipiomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria 0 idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attesianti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

£) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di inedico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


da no- 


, riiase ia- 


pp 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri. 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 
documenti: 

i) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bottata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zone della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita .il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; ’ 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
soltoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
no alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control 
lo il vincitore del concorso: colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giusiificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 
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Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


1] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DeL YANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro,n. 16 Giustizia, foglio n. 350 


Schema di domanda 
{da redigersi-su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Bari 
Il:sottoseritio: i a, i foga Le e al a 
residente oppure domiciliato a. 0/0/2022 
provincia di Mv, sile 6 SL 
cap... . 


chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso l'Istituto di rieducazione maschile di Deliceto, in- 
detto con decreto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzesta Ufficiale 
n. 196 del 27 luglio 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a. . 0.22 i x 


il giorno dii gi ao opa e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del'seguente titolo . . 3 (1); 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 
nell'anno . . . . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . 


. nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


e} è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


. aa IMG ge n I I); 
E) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente . i i TL a e e Le DI 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . . A SE . (0); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell'amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


) è iscritto all'ordine dei medici di. . . . . 
Data,. . .. . 


Eta oro de ae 400 RI ae ee 


(1) Indivare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di nun iscriziore è di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti v imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e 11 grado della invali- 
dita o mutilazione. 

(4) Indicare ke eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervencia amri- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabrlitaziene), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permaneniemenie v temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutia- 
Zone. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rappurti d'impicgo. 

(7) Alla firma pei esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio. preceduio quest'ultimo, 
dalla indicazione della ammnnisirazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nunchè 
qualifica rivestita dal candidato nicdesimo. 


(8385) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Palmi 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugnò 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
cancato presso la casa circondariale di Palmi, posto non potuto rico- 
pnre per rnmancanza di partecipanti al precedente concorso (nota proc. 
gen. Catanzaro, n. 1827 del 19 maggio 1973) bandito con decreto mini- 
steriale 7 ottobre 1972, registrato il 13 febbraio 1973, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 85 del 2 aprile 1973; 


Decreta: 


Art. 1. 
È indetto un concorso; per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondarìale dì Palmi. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato-decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione da! concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Catanzaro. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cuì al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
mo o di medico di guardia presso gii istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n..229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Catanzaro entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro 11 termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; i 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e %di pena al quale sono 
addetti. 


Art.5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere 0 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Supplemento ordinario alla 


Art. 6. 


La commissione giudicatrive, composta si sensi dell'art. 9 della ci- 
teta legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dui Li toli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
sii ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 

ti giorni decorrente dal gierro successivo a quello in cui hanno ri- 
aaa il prescritto inito, i documenti attestanti il pssesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 1! della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasimessa al Ministero di grazia e giusticia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità de! procedime 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione deil'accertamento del pussesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dei precedente 
art. 2. 

A tel fine il vincitore sarà invitato a fer pervenire al Ministero di 
razia e giustizia - Direzione generale per gii Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
ne di giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
decumenti: 

1) cstre.to dell'alto di nascita, rilascia'o su carta boliata dal 
quale r'vubi chie l'aspirante, alia dita del temine utile per la presenta- 
zone della domanda, non ba superziv il limite massimo di età stabili- 
to nei precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile Cel corvine d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Peputbiica, civoo del comune riesso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia siata ancora eseguita il candi- 
dai) nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petante avtorità consolare; 

2) certificato di citiadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile dei comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollia dal sindaco del comure presso ie cui lisie elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4} certificaio generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollara dal segretario della procura delia Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
reilitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quele ri- 
sulii che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è siat 
seticposio, presso un ittiiuto o lavoratorio autonzzaro, agii accerra- 
menti sierclogici dei sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e conienere, ai sensi rispettivamente dclle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraie 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della. natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attuaîmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado delia sua-invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenii o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello delia lettera di invito a 
presentardli. 


o, con pro- 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 


stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


ORTA IO TE TT MELIA ZIA a 


Art.9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 19270, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi 
PERA 2 rubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 351 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta boliata 
possibilmente dattilografata) 


Aîla procura generale presso la corte d'appello 
di Catanzaro 


Il sottoscritto . . . De celo tate RS ae 
residente oppure domiciliato a. (1... 5 
provincia di o. . ... ... 


invia. . . .. put a Ge 
NUCCI cap. i 7 
chiede di essere ammesso al concorso, ‘per titoli, ad un posto di ‘medi- 
co incaricato presso la casa circondariale di Palmi, indetto con decreto 
ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzezia Ufficiale n. 196 del 27 luglio 


1976). 
Richiara sotto la propria responsabilità, che: 
RI COSO i Rn ma La ù 7 
il giorno . . È e che, avendo superato 


il 45° anno di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 

possesso dei seguente titolo . . x sele i LODE 
b) è in possesso della laurea i in medicina e chirurgia conseguita 

presso l'Universita di . . . . x; - 


nell'anno. . 0.0.0... ‘ nonchè dell’ abilitazione all’ ‘esercizio 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali deicomune di... . . 


ipo Tau CE Jan de aa San 0) 
e) è di sana è robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


dpi o n 0. (4; 
£) la sua posizione, in ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 
PMUEnNte: ta di terna al ao e a e RL e Na RD 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . . P P È . (09; 


i) ha pres tato | servizio in qualità di medico aggregato o di medi: 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PIESSO; ia Li e o te eo e a sala a a 

D è iscritto all'ordine dei medici di. . . . .. 


Dalai at ae 


Firma) 0 L06005 & de 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) ln caso di non iscrizione o di canceliazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dirà o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

{7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalia indicazione delia amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dai candidato medesimo. 


(8386) 


CRE 


Tere 


Concorso, per titali, ad un posto di medico incaricato presso 
ia casa circondariale di Belluno 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 o:tobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto ii proprio ‘decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 19 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posii di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta fa necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso ia casa circondariale di Beliuau; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concurso, per titoli, ad un pusto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Belluno. 


Art. 2. 


Per essere ammessi af concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi. 
rurgia e relaiiva abilitazione professionale; 
b)} essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubbii.a; 
c) ron aver svperaio ii 45° 


$5° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previbie nel successivo art 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il gndinienio del diritto di siettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'irapiego presso ! 
una pubblica amministrazione o esonerato 0 dichiarsto decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

8) essete iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alia data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato dei procuratore generale 
presso la corte di appeilo di Venezia. 


Art. 3. | 


Il limite massimo di anpi 45 di età, di cui al precedente art. 2, el 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quelin del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletsco senza demerito : 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione c di pena 
per almeno un aana. 

Si applicano, inelire, le disposizioni di izgge che elevano il liniite 
di età per l'ammissiune ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie. 
gati civili di rucio dzito Stato, degîi operai di ruolo dello Sisto e nei ri-| 
guardi dei sottufficiali dell'Esercit>, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda a di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 506, e 5 seitemore 1947, numero 1220. | 
che non siano stair contemporaneamente reinmpiegati come civili. *i 
prescinde altresi dal limite massimo di eta nei confronti dei personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1985, n. 229. 


Art. 4. 


Suppiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 cel 27 luglio 1976 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) fe proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
Zoni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale clevazione de! limite mas 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alia Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta’ costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amrmainisirazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
ie cause della eventuale cessazione dail'incarico. 


Non possora nartecinare al concorso coloro che sono stati desti. 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio 0 dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Fer ì dipendenti statali è suifwicote il visto uel cano deli'isfficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 


1 espietano a titolo prov.isurio iali mansioni, e sufficiente il visto del di- 


rettore dell'Istituto o ser 


addetti. 


vizio di prevenzione e di penz al quale sono 


Art. 5. 
Aila domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale 0 copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia dei diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai.sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 673, dai pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento 0 presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma nor sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato. 
dipiom: sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
traitasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origiraie fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

la caso di smarrimento 0 distruzione del predetto disloma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1249, cppure un certificato 
dai quale risulti che è ia corso la procedara per il rilascio dii diploma 
medesimo; | 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
te in carta bolleta; 

c).certificato di abilitazione all'esercizio della professione 0 cer- 
Bficato di abilitazione provvisoria alla professione, rilascizio in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del dipleina di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stuto conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (laurce, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla-| in pubblici concorsi, ecc.); 


ta, seconde lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Venezia eniro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del preserite de- 
creto netia Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
altre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
terupo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine-fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

B) titoli attestanti il servizio prestato ia qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amminisirazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc ); 


h). pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 delia ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e fa loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti atiestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. ii delia legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punieggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


1} Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pino decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso soito condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l’ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, aila data del termine utile per ia presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimio di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

54) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carîa bollata da un medico 
nulitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
suiti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalia legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re mlasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato miedico) dovranno es- 
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Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Certe dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 352 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente datiilografata) 


Alla procura generale presso lu corte d'appello 
di Venezia 


Il sottoscritto 
residente oppure domiciliato a. 
PORdOca di 


in via. E n 


1 e CAI 5 
chiede di essere ammesso o al CONCOFSO, ‘per titoli, ad un can. di medi. 
co incaricato presso la casa circondariale di Belluno, indetto con de- 
creto ministeriale 11 maggio i976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 lu- 
glio 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a 
il giorno e e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . . . (1). 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 
nell'anno 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 


d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


Fenchb dell’abilitazione all'esercinà 


? 3 Mo 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


REI CO E 

g i ia sua posizione, in vtdine agli ‘obblighi militari, è la se. 
guente. ; (5; 
kh} ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini. 
strazioni . " - (6); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


Dè iscritto all ordine dei medici di. 


Data,. 


Firma (7). 


(1) ladicare il titolo che dà diritto ali'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di canceltazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventual: diletti o inperiezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
T mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado delia invali- 


sere di data non anteriore a ire mesi da quello della lettera di invito a | cità o mutilazione. 


presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per ia grazia e giu- 
suzia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine pr efissatogli. 


(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi dei relativo provvedimento. 

(S) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 


i di rienlizione di (=! 
eventuali di risoluzione di ce 


(6) indicare la qualità del servizio presiaio e le cause preci 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Aîla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taiò, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posio di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Monza 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Monza; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Monza. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; ; 
b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alia Repubblica; 


c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale- 


limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritii, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Milano. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espictato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che clevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Staio e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, delia Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 seîtembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimniegati come civili. Si 
prescinde aliîresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla. 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corie di appello di Milano entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presenie de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento enîro il termine indicato. A ial fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


9 


È faito obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e i! inugo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui lisie elettorali sono iscritti, evvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le evenivali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che seno stati desti 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a tiiolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione delia copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora 11 diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 

presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritia carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sost'tuiivo, a tutti gli effetti, del diploma origizale fi- 
i ere rilasciato. 
: ne del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà preseniare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreio 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'eserzizio deila professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla prelessione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelie singole materie per 
il conseguimeito del diploma di laurea in niedicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bolista dali Università degli Siudi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 3 

e) altii titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituii cun. (lauree, libere doccr ce, diplomi di specializ- 
zazione € cossì di namento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concor: i 

S tileti cites: 
nell'iniercrse Gili A gli istituti di prevenzione e di 
pena, in quattia di medico chirurgo; 

E) titeli a il servizio prostato in qualità di nedico chi- 
rurgo presso alire pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospiudali civili, evc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


i l'attività professionale comunque prestata 
ristvazione degl 


tie 
Pei 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1979, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
mento ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hamo ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissiune giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pno decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico FRROISLI dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zone della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili. 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascririo l'atto 
di nascita. se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) cerificato di godimento dei diriiti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del coraune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata ‘dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
nulitare o dal medico provinciale o dall'utficiale sanitario, dal quale ri 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio auturizzato, agli accerta- 
ment sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 oito- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non s: presenti 0 rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per 3a grazia e giu- 
sua. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giusuificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
1} termine prefissatogli. 
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Art. 9. 


Aì medico incaricato spetta il trattamento cconomico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


1} presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, adilì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 353 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Milano 


11 sottoscritto i 
residente oppure domiciliato a. 
provincia dî “ 


in via. 


; ‘Ca l 
chiede di essere ammesso al concor so, ‘per titoli, ad un —. di medi- 
co incaricato presso la casa circondariale di Monza, indetto con decre- 
to ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 luglio 
1976). 
Dichiara sotio la propria responsabilità, che: 

a) è nato a A . 
il giorno e e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo (1). 

b) è in possesso della laurea i in medicina e ‘chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 
nell’anno 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


K folto - 
e) è è di sana e robusta cosiiiuzione: immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
ARR 5 - (4); 
£) la sua POSSO in n ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 
guente. . . Su - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni : N 7 - (6); 
i) ha prestato : servizio in qualità di raddica aggregato o di medi: 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


D è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

{3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità 0 mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
Done. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risuluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(2) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(8388) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Verona 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dci posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Verona; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Verona. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia. 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato 0 dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Ammiristrazione degli istiiuti di 
prevenzione e di pena; 

E) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra spe ‘bbono essere pos 
seduti alla data di scadenza del termine utile per ia presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Venezia. 


Mu 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di cià, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio 1n qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inolire, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei diperidenti statali a fa- 
vore delie categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli cperai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sotiufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporancamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
mulitare di cui aiia iegge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte ai procurato- 
re generate presso la corte di appello di Venezia entro e non olire i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri 
cevimento entro 11 termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


Il 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica. 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o delia cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, imimuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause delia eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. } 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurca in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi deil'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dai quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodoito il ducumento © presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo nun potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carita boliaia; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio presiato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'ari. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 delia legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


1] Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no ‘dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
cervile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'esiero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dai segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
mulitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re nlasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispeitivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esaita descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amminisirazione ha facultà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non sì presenti o nfiuti di sottoporsi àlla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerasle del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia c giu 


stzia. 


Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Alì medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 vttobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato alla Corie dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 354 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Venezia 


Il sottoscritto O nn nl 
residente oppure domiciliato a. . . . alal anali e panta 
riga mo sal invia. . . .. ti 

5 ir SCA: p.. : P 
chiede di essere ammesso al concorso, ‘per vtoli, ad un posto di medi: 
co incaricato presso la casa circondariale di Verona, indetto con decre- 
to ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 luglio 
1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a i 
il giorno è e e che. ‘avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . . È ea (1). 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 
nell'anno . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


. . (2); 

}) è > di sana € robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

+ (4); 

2) la sua posizione, in n ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 

CORE SRESA (+) }: 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini: 

strazioni . . . MPI (>) }: 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 

co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 

presso 


guente . 


D è iscritto all'ordine dei medici di. LL... 
Daia,. 


Firmai(2). Lo LL e a 


‘ 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del linsite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di nen iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti 0 imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilan ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche «e per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gl: estremi dei relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporancamente 
inabiti al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
mune. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rappor d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, @ del segretario comunale, ovvero sl visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivesina dal candidato medesimo. . 


(8389) 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa di reclusione e casa circondariale di Civitavecchia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 

Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa di reclusione (istituto trattamento giovani adul- 
ti) e casa circondariale di Civitavecchia; ; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di reclusione (istituto trattamento giovani adulti) e casa 
circondariale di Civitavecchia. - 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
mi non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

€) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Roma. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletaio senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni dì legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
mulitare di cuì alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ita, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Roma entro e non olire i tren- 
ta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento enîro 11 termine indicato. A tal fine fa fede ii timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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ATE TENT ANTI ci ENIT TRE AIA IA E A MAI RAIN TTI 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; . 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi;- î 
| 11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 5 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


ò Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, delia laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

‘Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente ia dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tuiti gli effetti, del diploma origirtale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante, dovrà presentare i! relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; î 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cef- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
boliata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta boliata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; : 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); ° î 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 oitobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La cominissione giudicaliive, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1370, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, uve del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri 
cevuto 1} prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 1! della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


I Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pmo decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
dei concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quusiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
ci pena - ur fficio I, nel termine perentorie di venti giorni, che decorre 
no dal giorno successivo a guello in cui ha ricevuto l'inviio, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risuìti che l'aspirante, alla daia del termine utile per la presenta- 
none della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel prect te art. 3 
Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
le del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quaie è stato trascritto l’atio 
di nascita, se il candidato è rato all'estero. 

ualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura deila Repubblica competente. 
‘Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
malitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idonco all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gii aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o Invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
0 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


£ 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
11 medico al quale è stato.conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 
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Art. 9. 


ato 


spetta il trattamento economico previsto da- 
c 9 ottobre 1970, n. 740. 


Ai medico incaric 
gli articoli 38 e 39 deila ie 


EEC 


IH presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicaio. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giusiizia, foglio n. 355 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Roma 


I sottoscritto R ; 
residente cppure domiciliato a. 
provincia di 


invia. . n 
ent en e n e cap.. : 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso la casa di reclusione e casa circondariale di Civita- 
vecchia, indetto con decreto ministeriale ii maggio 1976 (Gazzetia Uf- 
ficiale n. 198 del 27 luglio 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a 


il giorno e e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo 2 0 0. 

b) è in possesso della laurea in inedicina e ‘(chirargio conseguita 
presso l'Universita di idee ateo 
nell’anno A ‘nonchè dell’abilitazione all'esercizio 
professionale; i 


c) è cittadino italiano; 


d) è iscritto nelle liste eleitorali del comune di. dl 

va a ; . (2); 

e) è di sana e robusta ‘costituzione. immune da difetti o > imper 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

E . (4; 

8) la sua posizione, in ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 

guente . « La 5 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 

strazioni . . (6); 


i) ha prestato : servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell’Amminisirazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


D è iscritto all'ordine dei medici di . 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 
(2) In caso di nor iscrizione o di cancellazione daile liste elettorali, indicare i motivi. 
{3) Indicare gli eveniuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 
(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o teniporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alia firma per esteso del candidato, deve seguire, la autenticazione da parte del no- 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio; preceduto quest ‘ultimo, 


‘dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta. servizio, , nonchè la 


qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(8399) 


litri iutritlez nt 


toencorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
da casa di reciusione di Augusta 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne-e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreio in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971,‘al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posio vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa di reclusione di Augusta; 


Decreta: 


Art. 1. 
È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di reclusione di Augusta. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del dipioma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) nun aver superato ii 45° anno di 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elcitorato attivo politico; 

f) non essere siato destituito o dispensato dall'impisgo presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli ist:iuti di 
prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza dei termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per ditetto di essi è disposta ia 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Catania. 


età, salue le elevazioni di tale 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a queilo del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano gia espletato senza de:nerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. i 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruoio dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri. 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a doinanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio i947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1223, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. St 
prescinde aliresiì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo i965, n. 225. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla. 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Catania entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quelio della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte ie domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandaia con avviso di ri- 

‘ cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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ii tener sanzioni 


Poe: Ce ee lrn 


È fatto obbiigo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concementi il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 


| sime di età; 


3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 
4) il possesso della cittadinanza ita! 
non appartenenti alla Repubblica; ; 
5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalie liste medesime; — 
‘ 6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; : 
7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; ; 
8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) ‘l'ordine dei medici cui sono iscritti; i : 
10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 


iana o la qualità di italiani 


| ri e le cause di cessazione da tali servizi; . 


11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti -falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale dei luogo di residenza. 

Per i dipendenii statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titoiv provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell Istiîuto 0 servizio di prevenzione e di puoa ai quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia auteniica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta boltata, della faurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia -del diploma di lavrea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiaie dal quale è stato emesso 
l'originale o ai quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originzie è stato deposiiato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale! 

Qualsra il disloma nen sia stato ancora rilasciata è consentita di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale conienente la dichiarazione che 
trattasi di quelio sostitutivo. a tutti gli effetti, del diploma origiziale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

la caso di smarrimento o distruzione del predetio diploma, l'aspi- 
ranie dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1259, onpure un certificaio 


‘dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 


medesirno; 

b) certificato di iscrizione all'alto dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bofiata; 

c) certiticato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisezia alia professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
i! conseguimento del dipioma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) aîtri Litoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 


| nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 


pena, in qualità di medico chirurgo; 

£) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (ciiniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto dì valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. i 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di prefsieza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta ia regolarità del procedimento, con pro- 
pno decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gii Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dai giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio deila 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è siaio trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco dei comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
delio stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso ie cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura deila Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoreo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non st presenti o rifiuti di sottoporsi alia visita è escluso dal concorso. 

i documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presemiarli. 


Ai 2 
ALL 0. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento ecenomico previsto da- 
gli articoli 33 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. ‘ 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Zl Ministro: DeLL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 356 


Schema di domanda 
{da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Catania 
Il sottoscritto . . . Sarde i a 
residente oppure domiciliato a Ro: P 
provincia dî... .... in via. 


ca. 
chiede di essere ‘ammesso al concorso, ‘per titoli, ad un n di medi 
co incaricato presso la casa di reclusione di Augusta, indeito con de- 
creto ministeriale 11 maggio 1976 {Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 lu- 
glio 1976). 
Dichiara sot:io la propria responsabilità, che: 

a) è nato a...» 

il giorno 


a e e che, avendo superato 

il 45° anne di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . 2 (1). 

b) è in possesso della laurea | in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . 
neii anno 2 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


norichè dell'abiti tazione all'esercizio 


SR Nol 
e) è è di sana e robusta costituzione, immune da di ferti o imper- 
fezioni fisiche (3); 


f) non ha PIPaRAto condanne nè ha pendenze penali, oppure 


5 : : + (4; 
2 la sua posizione, in ordine agli ‘obblighi mili tari, è la se- 
guente. MORIPEPO (-: 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 


strazioni Ia: (6); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
ce incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


D è iscritto all'ordine dei medici di. LL... 
Data, . . .... 


. Firma (7). ...0... 


(i) Indicare il titolo che dà diritto ali'eievazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di canceliazione dalle liste elettorali. indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati duvranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli esiremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili ai servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

{6} Indicare ia qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

{7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, 0 del segretario comunale, evvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest ‘ultimo, 
dalta indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nenchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(8391) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
gli istituti penitenziari di Firenze 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta lia necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso gli istituti penitenziari (casa circondariale, maschile e 
femminile, casa di reclusione) di Firenze. 


Decreta: 


Art. 1. 

È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso gli istituti penitenziari {casa circondariale, maschile e femmini- 
le, casa di reclusione) di Firenze. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia. 
ru non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato i} 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

B) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza deli termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corîe di appello di Firenze. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio 1n qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno ur: anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
‘cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano staii contemporancamente reimpiegati corhe civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
mulitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta boila- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procuraio- 
re generale presso la corte di appello di Firenze entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno acculte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri. 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio posiaie accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 


| zioni concernenti il concorso; 


2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 
3) il possesso del diploma di laurea in 
della relativa abilitazione professionale; 
4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 
5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalie liste medesime; 
6) di essere di sana e robusia costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 
7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 
8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) l'ordine dei medici cui sono iscitti; 
10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 
11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause delia eventuale cessazione dall'incarico. 


medicina e chirurgia e 


Non possono partecipare al concorso celoro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidirà non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricaii e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art.5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L’autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente delia Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
Foriginale o al quale deve essere prodotio il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere 0 
segretario comunale. 

Qualora il dipioma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tuîti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto dipioma, l'aspi- 
ranie dovrà prvseitare il relativo duplicato, rilasciaio ai sensi del 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta boliata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle sirgole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale ii di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria 0 idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituii di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
ia legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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SECTION + 


ndoimentat 


Miti patenti 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 delia ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti ciassificati a parità di 

, merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. ° 


La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con : 


l'indicazione del punteggio'conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso soito condizione dell'iccertamenio del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. ° . 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dai giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione deila domanda, non ha superato il limiie massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale decumento dovrà essere rilasciato dall'ufficiaie dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Quaicra detta trascrizione nen sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalia com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco de! comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su caria 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documenio non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dai medico provinciaie o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agii accerra- 
menti sierologici dei sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gii aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alia incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che ron sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

i documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale dei casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentacli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 
za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. Pa at 


Supplemento crdinsrio alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


I i ode ti3 creino maree] 
A LARVA ATE TE e 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 749. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


: Roma, addì 11 maggio 1976 


p. li Ministro: DELL''ANDRO 


| Registrato alia Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 


Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 357 


Schema di doraanda 
(da redigersi su carta bollata 
‘possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale pressv la corte d'appello 
di Firenze 


4 


Il'sottoserittà:.i ci. i ci oe a e i 
residente oppure domiciliato a. MERE 
provincia di ‘ dra in via. tia ca ea 
SE pe eg RR e DE cr A RC GORI 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi 
co incaricato pressa gli istituti penitenziari di Firenze, induito con de- 
creto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 lu- 


glio 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a... 00.0 5 


il giorno diga ti pri STATO end gi la e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo. ././....... (1). 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . . . i e; 


nell'anno... ..... nonchè dell'abilitazione all'esercizio 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . . 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
Sc Salo can e e Re e e el SUR 
‘g) la sua posizione, in ordine agli obblighi miltari, è la se- 
guente . LE TE lia da È nio i RI .- (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini. 
strazioni 0 > Gi doi el ele e e ee (0 
i ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso . . 


D è iscritto all'ordine dei medici di. . | ST At ea ; 
Data, Gio ana de i 
Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il cand:dato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado delta invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi det relativo provvedimento, 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutita- 
zione. 

(6) Indicare la qualità-del servizio prestato e fe cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso if quaie presta servizio, nonchè ja 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. î 


(8392) 


Lariano 


cita 


arco neni 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto di osservazione maschile «G. Filangieri» di Napoli 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199, 

Visto il proprio decreto in'data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì i9 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente ia ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'istituto di osservazione maschile «G. Filangieri» per 
minori in custodia preventiva di Napoli. 


Decreia: 


Ant. 1 


.. E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
pressu 'ituiuto di esservazione maschile «O. Fiiangieri» per mincri in 
custnna preventiva di Napoli. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
a) essere in possesso dei diploma di laurca in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 
b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- | 
non appartenenti alia Repubblica; 
c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 
d) avere l'idoneiià fisica all'incarico; 
7 e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 
? f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato deli’ Amministrazione deg li istituti di 
prevenzione e di pena; 
: g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Napoli. 


ni 


Art. 3 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio o di medico di guardia presso gli Istitutì di prevenzione € di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4: 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procuraio 
re generale presso la corte di appello di Napoli entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

© Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche sc spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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ere II tie nen 


RETE FIORDI TE n AT O 


È fa:to obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1 le proprie generalità, ia data e il luego di nascita, la propria 
residenza e l indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) ii titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite rnas- 
simo di ctà; . 

d ii possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
Ha rela viva abilitazione professionale; 

4) il possesso cella cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi delia non iscrizione o delia cancellazione dalle liste medesime: 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; È 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8} la iuro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amminisirazio 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici i in- 
cericati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause deila eventuale cessazione dall'incarico. 


de. 


de 


Non pessono partecipare al concorso coloro che sono stati desti 
tuiti 0 dis pensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dell'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziat: da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda dt essere autcniicata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espietano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell’Isiituto o servizio di prevenzione e di pena al quale suno 
aidetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gii aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di essa, rila scisto da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medivina e churirgio. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del ciecreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico uificiale dai quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato deposiiato, nonché da un notaio, cancelliere o 
seeretario comunale. 

Qualora il diploma non sia s'ato ancora rilasciaiv, © consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritia carta }egal: contenente Ja dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo a tuiti gli effetti, del diploma originale fi. 
no a quando quest'ultimo nen potra essere rilasciato. 

in caso di smarrimenio o'distruzione del predetio diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il reiaiivo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'arî. 50 del regio decreto 4 giugno 1958, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risuiti che è in corso !a procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione DIOVWISSA atta professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delie voiazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del dipiorna di lawzea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta boliaia dall Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

2) altri titoli accademici 0 professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipolîenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfeziunamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amrminisirazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurga;. 

g) titoli atiestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche 


cazon di 


zil'albe dei medici chirurghi, rilascia- - 


“Peiti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. L 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili: 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della + 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

; 2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal ‘sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4). certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

S) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data:non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presèntarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 358 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Napoli bi 
Il sottoscritto . . . de fee 
residente oppure domiciliato di SE et RE 
provincia di. . . ..... invia. . . . . gen 
ca. P.. 


chiede di essere ammesso al concorso, iper titoli, ad un posto di medi: 
co incaricato presso l'istituto di osservazione maschile «G. Filangieri» 
di Napoli, indetto con decreto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta 
Ufficiale n. 196 del 27 luglio 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a 6 sergio PE 5 
ilgiorno . . - . € che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo în 
possesso del seguente titolo . . . SETE (3): 

b) è in possesso della laurea in medicine e ‘chirurgia conseguita 
presso l'Universita di n AR 
nell'anno. ./..0.0... ‘nonchè dell'abilitazione all'esercizio 
professionale; i 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... .... 

i. n .- (2); 

è è è di sana € robusta costituzione, immune da difetti 0 o imper- 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


è . - (4); 

g) las sua \ posizione, in ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 
guente. . . pie 
h) ha prestato serviziò presso le seguenti pubbliche ammini. ' 
strazioni . . . 2. (6); 


i) ha prestato : servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PLESSO n i dei ea TR o Lie ne rl E Melani ce RI 
D è iscritto all'ordine dei medici di. ./././..... 


Data,. 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione de! limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado delta invati- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutifa- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest ‘ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè ia 
qualifica rivestita dai candidato medesimo. 


(8393) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Milano 


. IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
pemitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Milano; 


Decreta: 


Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Milano. 


w 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
pi non appartenenti alla Repubblica; 

; c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
«prevenzione e di pena; 

Bg) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
«seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del. 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
eselusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso ia corte di appello di Milano. 


Art. 3. 


1l limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. sit 
.. . Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 

i età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri. 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
molitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
“re generale presso la corte di appello di Milano entro e non oltre i 
‘trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzersa Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
olire il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede‘il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; H 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; i 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. . 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile.. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cuì prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere 0 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso Ja procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
boliata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole maierie per 
il conseguimento del diploma di iaurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stato conseguito; ° 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria c iduneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attesianti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attesianii il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni’ (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


II ZI ZI II TTNI  AI IAI 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli c la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a patità di 
mento ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da'‘ciascun candidato, che dovra 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regelarità del procedimento, con pro- 
puo decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
dei concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Isiituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
po dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dail'utficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero dei comune presso il auale è stato irascriilo l'atto 
di nascita, se il candidato è naiv all'estero 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
peiente autorita consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal siridaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale | 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui iiste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciàto su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici dei sangue previsti dalia iegge 25 luglio i956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nei certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del coniune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delie leggi 3 giugno 
1350, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiaraziene che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
29 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amntinistrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di dala non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art 8. 


L'incarico è 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
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Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ot:obre 1970, n. 70. 


I presente decreto sarà trasinesso alla Corte dei conti per la regi 
strazione e pubblicato. ] 


Roma, addi 11 maggio 1976 


p.Il Ministro: DeLL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 359 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d ‘appelle 
di Milano 


Il sotioscritto * 
residente oppure domiciliato a. 
provincia di in via. S 

ca P.. 
chiede di essere ammesso al CONCOLrSO, ‘per titoli, ad un posto di medi 
co incaricato presso la casa circondariale di Milano, indetto con decre 
to ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 lugiic 
976). : 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

G) è nato a 
il giorno ne e che, avendo superati 
il 45° anno di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo ii 
possesso del seguente titolo - (6h) 
b) è in possesso della laurea in medicina e ‘chirurgia conseguiti 
presso l'Universita di . . . . sn nea a 5 
nell'anno ‘nonchè dell'abilitazione all'esercizic 
professionale; ; 
c) è cittadino italiano; 


d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


. - 2) 
è) è è di sana e robusta ‘costituzione, immune da difetti lo) imper 
fezioni fisiche (3); 


f non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppuri 


E : -.. (9) 
pi la: sua posizione, in ordine agli ‘obblighi militari, è la se 
guente. ‘ .- -(5) 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini 
strazioni . . - (9) 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pen 
presso 


D 


iscritto all'ordine “dei medici ‘di: 3 


Data, . 


Firma (7) 0.0.0 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del imite massimo di età di anni 45. 
(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare | motivi. * 
(3) Indicare gli eventuali difetti 0 impertezioni fisiche da cui il candidato è aftetto: 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura c il grado della invali 
dità 0 mutilazione. : 
(4) tadicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi dei relativo provvedimento. ! 
{5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutilal 
zione. Ì 
(6) Indicare la qualità del servizio presiaio c le cause eventuali di risoluzione di prece 
denti rapporti d'impiego. L 
(7) Alla tirma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il vista del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo! 
dalia indicazione della amminisitazione o dell'ente presso ii quale presta servizio, nonchè li 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. : 


(8394) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa di lavoro all'aperto di Asinara 


IL GUARDASIGILLI ° 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970,.n. 749, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; ; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa di favoro all'aperto di Asinara, pusto non potu- 
to ricoprire per mancanza di partecipanti al precedente concorso (no- 
ta proc. gen. Cagliari, n. 3946 del 10 luglio 1973) bandito con decreto 
ministeriale 7 ottobre 1972, registrato il 13 febbraio 1973, pubblicato 
nelia Gazzetta Ufficiale n. 141 del I° giugno 1973; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa di lavoro all'aperto di Asinara. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alia data di scadenza del termine utile per ia presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Cagliari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 

. elevato del periodo di tempe corrispondente a quello del servizio pre- 

stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 

servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 

.no 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
‘di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 seitembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
nulitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 

' 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolia- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appelio di Cagliari entro e nen oltre i 
trenta giorn successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetra Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre 1] termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio posiale accettante. 


È fatio obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) Je proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- - 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della citiadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime: 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi deglì obblighi militari; 

$) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause delia eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del, capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espietano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale 0 copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di faurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia auientica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere.rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diplema, l'aspi- 
rante duvià preseniare ii relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedurà per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
boliata; A 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
‘ploma stesso è stato conseguito; 

e) alîri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); ° 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurge; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art, 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti ciassificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, enîro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto 11 prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Iì Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pno decreio approva la graduaioria di merito e dichiara il vincitore 
del concerso sotio condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili. 
to ncl precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile dei comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio delia 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'aito 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documeniv nun può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su caria bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sieroiegici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del javoro il certificato medico deve esse- 
re niasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e conienere, a: sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni atiualmente risultanti dall'esa- 
me obbieitivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado deila sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo atla saluie ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non sì presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concerso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarii. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Art.9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. il Ministro: DELL' AxDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 360 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Cagliari 


Il sottoscritto . . % _@ 
residente oppure domiciliato a. 
provincia di 


invia. . . DT Ario 
ai gen e Re ORD 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso la casa di lavoro all'aperto di Asinara, indetto con 
decreto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 196 del 27 
luglio 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è natoa . . 


il giorno ‘+++ +++ ++ + + e Che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . 4 (1). 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . 
nell’anno . . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


see e i a e RI N e O nn (2 

e) è di sana e robusta costituzione, inunune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


è e ie e fa n ce AA); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente. . . . soa a (0 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni: si GLi ei e e E rel ae e eg arr (0); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
Presso” ii io ai dn eh n ine 
D è iscritto all'ordine dei medici di. 


Data, . 


Firma:(7) 0a Pale a 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) in caso di non iscrizione o di cancellazione daile liste elettorali, indicare 1 motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti 0 imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati duvranno indicare la natura e il gradu della invali. 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni. 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedunento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporancamente 
inabili ai servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denii rappocii d'impi go. 

(7) Aila firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da porte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'uificio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o delt'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(8395) 


| 


Coricorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di Pisa 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amminisirazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Pisa; 


Decreta: 
Art, 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Pisa. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
m non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di eleîtorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreio motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Firenze. 


Art. 3. 


Hl limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
ne 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inolire, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, delia Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
mulitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Firenze entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte ie domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI 


CIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


INC AE II ELIO: MAMI CIO PIETER ATTI I ATTO 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale clevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alia Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 0 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Nor possono partecipare al concorso colcro che sono stati desti- 
miti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziaii da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretarivo comunale dei luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui presiano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
reîtere dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è siato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del dipioma originiale fi- 
no a quendo quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento 0 distruzione del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi dei- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli atiestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


26 ‘ Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del ?7 luglio 1976 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legue 9 o:tobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranii classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. i 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


IH Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
- prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 

del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. _ 3 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
po dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atio di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante. alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domande, non fia superato ii limite massimo di età stabili 

‘ to nei precedente art. 3. 

Tai: documento dovrà essere rilasciato dell'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se ii candidaio è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora deita irascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato naîo all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla corn- 
peiente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiar:a, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
delto stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimenio dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dai sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documenio non può essere sostituito cen il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare 0 dal medico provinciaie o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
suiti che ll candidato e fisicamente iuouvo all'invariru c che è siaiu 
sottoposto, presso un istituto c laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierolugici del sangue previsti dalla legge 25 fuglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro i! certificato medico deve esse 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e id otto 
bee 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione deila natura e dei gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attuslinente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natuza e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla sajute cd alia incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di coniroi- 
lo ii vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
nom si presenti.o rifiuti di sottoporsi alia visita è escluso dal concorso. 

I ducumweati di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza izalia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale dei casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di dsia non anteriore a tre mesi da quello della iettera di invito a 
presentarli. 


Act. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro pec la erazia e vin. 
stizia. 

HI meurco ar Quale t SIaIO COMErito t IRCATICO decage qualora, sen- 
ta giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro. 
il termine prefissatoghi. i 


i ALIEN 0 9 0A 
prrnmeiina cirie: b arcimrs rete Gale ircezionetattirnteste nei] 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento ecoavirico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 delta legge 9 ottobre 1970, n. 7-9). 


Il presente decreto sarà trasmesso alia Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 
p. Il Ministro: DELL ANORO 


| Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 


Registro n. 16 Gitstizia, foglio n. 361 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alta procura generale presso la'corte d'appello 
di Firenze 


IH sottoscritto LL. 
residente oppure domiciliato a. dead Verano ie e) È 
provincia di IVA ie © pl a a È 

. A di . Cap. 


chiede di essere ammesso ai concorso, per tiioli, ad un pusio di medi 
co incaricato presso la casa circondariale di Pia, indutte coa decreto 
ministeriale. 11 maggio 1976 (Gazzetta Lfficiule n. 196 del 27 luglio 
1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) @natoa 00 e ele Rio a Ue i la 
il giorno LL... e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso def seguente titolo LL... (0) 

b)} è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . 
nell'anno 0.0... 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


Sd ee ee i i e de a a (A 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
feziori fisiche (3); 

f non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


£) la sua posizione, in ordine agli obblighi milutari, è la se- 
BUERÙTE: Ls e a Ri eta a n a): 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . 2. (6; 


.  D ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
Presso ci he eo a Ae n e e RO e e RI a 

D è iscritto all'ordine dei medici di... 0.0... 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Endicare il titolo che da diritto all'elevazione del limite massimo di età di arini 45, 

(2) {in caso di nen iscrizione a di cancellazione dalle liste etettorati, indicare i motivi, 

(3) Indicare gli eventuali difetti o impertezioni fisiche da cui 1 candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assunitati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 5 

(4) Indicare ie eventuali consfanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento, 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado detla invalidità o mutita- 
rione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e fe cause eventuali di risoiuzione di prece 

denti rapporti d'impiego. È 

(?Y Alla firma per esteso del candistato, deve seguire ta autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero it vesto det capo dell'ufticio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o deif'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo, 


(8396) 


Supplemento ordinario alla 
"ener venere urua > 


Foncorseo, per titoli. ad un posto di medico incaricato presso 
1 l’Istituto di rieducazione maschile di Avigliano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 
|. . Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Forte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei pusti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

i Ritenuta la nevessità di ricupritc il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'Istituto di rieducazione maschite di Avigliano; 


Decreta: 
Art. 1. 


È E indetto un concorso, per titoli ad un pusto di medico incaricato 
presso l'Istituto di rieducazione maschile di Avigliano. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 
‘ a) essere in possesso del diploma di lavica in medicina e chi- 
Murgia e relativa abilitazione professionale; 
( b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni.non appartenenti alla Repubblica; 
1 c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
fimite previste nel successivo art. 3; 
. d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

t 5 non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 
t &) essere iscritti all'ordine dei medici. 
i I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine uiile per }a preseniazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difettv di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Potenza. 


Art. 3. 


, Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondenie a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricaiò provviso- 
rio o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

‘ Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 

di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 
i Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
pati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
wvessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
llegislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
‘che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
iprescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
tnulitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla. 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Potenza entro e non olire i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzeita Ufficiale della Repubblica. 

Non saranrio accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

°°. Le domande di ammissione al concorso sî considerano prodotte in 

tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro 11 termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data. 
dell'Ufficio postale accettante. 
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È faito obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) ie proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 


5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 


vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) ì servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici ia- 
caricati dcil'Amministrazione degii istituti di prevenzione c di pena e 
le cause deila eventuale cessaziune dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desii- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'ir go stesso per averlo conseguito 
mediante produzicne di documenti falsi o viziati da invalidtà non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del cano dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espleiano a titolo provvisorio iali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
reitore dell'Istituio o servizio di prevenzione e di pena al quale sonv 
addetti. 


Art. 5. 


Atia domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale 0 copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su caria bollata, della laurea in medicina e chinurgia. 

L'autenticazione della copia del dipiema di laurca può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il dipioma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effeiti, del dipioma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciaio. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare ii relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 56 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta boliata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professicne o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta boliata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
e da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 


‘zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 


in pubblici concorsi, ecc.); si 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanii il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


.. Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art, 10 .del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


. La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

. 1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. i 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine ‘o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile det comune di origine; ° 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
suLtopostio, presso un Istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alia visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello delia lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per ia grazia e giu- 
stizia. ì 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giusiificato motivo, non-prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. i 
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Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. i 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 11 maggio 1976 


p. Il Ministro: DelL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 362 


‘Schema di domanda 
(da redigersi su carta boliata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Potenza 
H sottoscritto LL... sid 
residente oppure domiciliato a. n ELE deg baie 
provincia di . . . . . invia. . x 


SA ene LS O ER i e denii Lod 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli; ad un su di medi. 
co incaricato presso l'Istituto di rieducazione maschile di Avigliano; 
indetto con decreto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiile 
n. 196 del 27 luglio 1976). 1 
Dichiara sotto là propria responsabilità, che: 

dit natoà vo 4 i ene n A a in 
il giorno ie Rara E Rd e che, averfdo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in? 
possesso del seguente titolo Rie 2 dee è. e 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita. 
presso l'Universita di ; 
nell'anno . . . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali det comune di... .... 

a ene fine ERO le deh un 

e) è di-sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); È 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze nenali. annura 


. nonchè dell'abilitazione all'esercizio. 


et re TR cre et ae ENI en 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente . see Ce Sini Si Re AI AT A | - (5 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni:: “sita 40 ua e RI Dee - (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 


co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PLESSO La ar A ON a e 
D è iscritto all'ordine dei medici di. . ... . 


Data, . 


Firma (7)... 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45, 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difeiti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto, 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invati- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amai- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimentd. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o muti>- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece. 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla Firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o dél segretario cumunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(8397) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 
strict tm in i ct etti ci ee INIeE'e>0OQD>o«o«o«o«—<«pARR*>P*: '\P\Ae>J]\ I ] | |] (ll( (rr E 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale di S. Severo 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di S. Severo; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di S. Severo. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 
ani c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; . 

s £) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Bari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. . 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa: 
vore delle categorie che ne hanno diritto. . 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano siati contemporancamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresi dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
‘re generale presso la corte di appello di Bari entro e non oltre i trenta 
‘giorni successivi a quello della pubblicazione del presente decreto nel 
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa 
‘oltre il termine sopra indicato. . | i 
: Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita; la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

?) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) ia loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. : È 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell’Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. . 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale -deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Cuolora il dinloma: non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certi s 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione ch 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. è 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma; l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del. 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; i 

6) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento’ del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato în carta bollata dall'Università degli Studì presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati-da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) tiiolì attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano cggetto di valutazione ai sensi dell'art: 10 del 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e ia loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto 11 prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 delia legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il) Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso setto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 

zia e giusitzia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulii che l'aspirante, alia data del termine utile per la presenta- 
mone della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale deilo stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è-stato trascritto l'atto 
di nascita, se ii candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita 1) candi- 
data nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalia com- 
petente autorità consolare; 

2) ceruticato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimenìo dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco de! comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del caseliario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta boliata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto 0 laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierolugici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o validi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re miasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente dellc leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invatidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
no alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non sì present: 0 rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello delia lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 


sUuzia. 

li medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
u termme prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 196 del 27 luglio 1976 


We rm rav Ames secret asti ptttrza nari 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 33 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


| Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi. 
strazione e pubblicato. 


Roma, addi 11 maggio 1976 La 
EBIOÀ p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 5 luglio 1976 
Registro n. 16 Giustizia, foglio n. 363 


Schema di demanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografaia) 


« 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Bari 


Il sottoscritto . 0.0.0... 
residente oppure domiciliato a. . . . . 
provincia di in via. si Ed da 

a e E SR E nia ORD a 
chiede di essere ammesso al concorso, pei titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso la casa circondariale di S. Serero, indetto con de- 
creto ministeriale 11 maggio 1976 (Gazzetta Ufficiule n. 196 del 27 lu- 


glio 1976). 7 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a ud tt Lo ratio de de ie 
ilgiorno . . SIR a e che, avendo superato 


il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
possesso del seguente titolo 

b) è in possesso della laurea in 
presso l'Universita di 


tale limite, essendo in 
(1). 


medicina e chirurgia conseguita 


nell'anno . . . . nonchè dell'abilitazione all'esercizio 
professionale; 
| c) è cittadino italiano; 


è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


d) 


tà e e ae lee iter ei 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difeiti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


ARTE E e eg ag e IE te ola - (4; 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guenteri st Gg A RT a in EI e nt o o (); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . SCE RIS I EEE E . (0); 
i) ha prestato ‘servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 


co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PLESSO: | o a e E gr cioe i I e una 
D èiscritto all'ordine dei medici di. ././././..0. 0.0. 


Data: at do WE Gta è 


Bineatif: Lar #0 Rie ea ed 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di cancellazione dalle liste clettorai, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o impertezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimitati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità 0 mutilazione. x 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amm. 
stia, indulto 0 sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il gradv della invalidità o mutita- 
zone. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e ie cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(2) Alla firina per esteso del candidato. deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione 0 dell'ente presso il quale presia servizio, nonche la 
qualifica rivestita dai candidato micdesimo. 


(B398) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Ecipio Martina, redattore 
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